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L accordo di pace gravemente minacciato dalle crescenti violazioni degli USA e dei fantocci 

Le forze saigonesi attaccano le zone 
libere vicine ai confini cambogiani 

Violentissimi combattimenti in corso lungo il Mekong - Annientato dai partigiani un battaglione di Thieu - L'operazione mira a preparare un'in­
vasione in massa della Cambogia per sorreggere Lon Noi • Il regime di Phnom Penh, sostenuto dai B-52, chiede un intervento terrestre thailandese 

A proposito del dibattito all'ONU 

Aspra polemica 
israeliana con 

Londra e Parigi 
L'attuazione del cosiddetto « piano Allon » confermata a 
Tel Aviv dal suo ideatore • Elazar minaccia nuovi attacchi 
« Abbiamo più armi segrete di quanto non si creda » 

Sospeso lo sminamento 
delle coste della RDV 
(Dalla prima pagina) 

del Pentagono il comandante 
delle forze americane nel Pa­
cifico, amm. Noel Gayler. ave­
va dato una risposta arrogan­
te a chi gli chiedeva confer­
ma dell'annuncio di Hanoi. 
« Nessun commento — ha det­
to — su ciò che dicono quelli 
di radio Hanoi ». 

Insieme a questa decisione. 
Washington ha lanciato un'al­
tra minaccia. Un « alto fun­
zionario » del Dipartimento di 
Stato, in una conferenza stam­
pa confidenziale riferita dal-
l'A.P.. ha detto che Nixon non 
chiederà al Congresso di stan­
ziare fondi per la ricostruzio­
ne nel Nord Vietnam « se Ha­
noi non consentirà la piena 
esecuzione dell'accordo di 
pace ». 

Successivamente è stato 
precisato che l'«alto funzio­
nario» era lo stesso segre­
tario di stato Rogers. Il porta­
voce del Pentagono. Fried-
heim, è intervenuto con una 

dichiarazione che ha lo sco­
po evidente di preparare il 
terreno a nuove avventure. 
Secondo Friedheim: « repar­
ti nord-vietnamiti » stanno 
ammassandosi all'interno - e 
all'esterno della parte meri­
dionale del Vietnam del 
Sud. 

Infine, da Bangkok si è ap­
preso die il gen. Haig. inviato 
personale di Nixon. tornerà 
presto in Thailandia per di­
scutere di nuovo la situazione 
in Indocina e soprattutto in 
Cambogia. I viaggi di Haig 
hanno sempre preceduto nuo­
ve tappe dell'aggressione mi­
litare. 

PARIGI. 19. 
Gli Stati Uniti hanno in­

terrotto i colloqui, in corso 
a Parigi con una delegazione 
della RDV. per discutere del 
contributo americano alla ri­
costruzione del Nord Viet­
nam. Maurice Williams che 
presiedeva la delegazione a-
mericana. rientrerà a Washin-
ton. 

Drammatica resistenza al tiranno 

Sciopero della fame 
dei detenuti politici 
nelle mani di Thieu 
L'azione è stata iniziata da un gruppo di donne rinchiuse 
nel penitenziario di Thu Due e dalla signora Ngo Ba 
Thanh, gravemente malata e detenuta da oltre un anno 

Un ampio movimento di re­
sistenza si sviluppa nelle car­
ceri del Sud Vietnam dove 
oltre duecentomila prigionie­
ri politici — uomini e donne 
detenuti da anni in condizio­
ni inumane, spesso paralizza­
ti, resi incapaci di camminare 
e costretti a trascinarsi per 
terra, malati ed affamati — 
si stanno ribellando alle mi­
sure per « trasformarli » in 
criminali di diritto comune, 
per trasferirli da una prigio­
ne all'altra dopo aver fatto 
loro firmare i documenti di 
liberazione avvenuta, per 
trattenerli in carcere anche 
nei casi in cui la pena inflit­
ta è stata interamente scon­
tata. Si tratta di misure che 
violano apertamente gli ac­
cordi di pace firmati a Parigi. 

Il Comitato italiano per sal­
vare i prigionieri politici nel 
Sud Vietnam ha diffuso ieri 
diverse notizie su questo mo­
vimento di resistenza, notizie 
raccolte dal Comitato per la 

• riforma del regime carcera­
rio nel Sud Vietnam, diretto 
dal sacerdote cattolico Chan 
Tin di Saigon, ed attinte da 
fonti ufficiali svedesi. 

La notizia di maggior rilie­
vo riguarda uno sciopero del­
la fame che viene attuato in 
tutte le prigioni sud-vietna­
mite; lo sciopero è stato ini­
ziato da un gruppo di donne 
detenute nel carcere femmi­
nile di Thu Due e dalla si­
gnora Ngo Ba Thanh, avvoca­
to a Saigon e presidente del 
Movimento femminile per il 
diritto alla vita, che è rin­
chiusa da oltre un anno e 
sottoposta a torture nel carce­
re centrale di Chi Hoa. Il ca­
so della signora Ngo Ba 
Thanh, che è laureata all'uni­
versità di Columbia (New 
York) e di Strasburgo, e che 
è detenuta senza processo no­
nostante sia gravemente am­
malata, ha suscitato negli ul­
timi mesi numerose proteste, 
fra cui un passo del governo 
svedese presso Nixon. 

Oltre allo sciopero della fa­
me che viene attuato — va 
ricordato — in condizioni di 
sottonutrizione permanente, 1 
prigionieri politici rifiutano 
di firmare i documenti di li­
berazione avvenuta, quando 
non sono presenti gli osserva­
tori della Commissione inter­
nazionale di controllo, e giun­
gono ad opporsi fisicamente 
— nonostante le brutali puni­
zioni e lo stato di debolezza 
in cui versano — al loro tra­
sferimento da una prigione 
all'altra e soprattutto nei re­
parti riservati ai criminali co­
muni. 

Il Comitato italiano per sal­
vare i prigionieri politici del 
Sud Vietnam ricorda che que­
sto regime di terrore eretto 
da Thieu a sistema di gover­
no ha il pieno appoggio e l'in­
coraggiamento del potere ame­
ricano e pone in rilievo co­
me la resistenza che viene op­
posta dai duecentomila dete 
nuti politici non possa non 
suscitare l'ammirazione del 
mondo intero. Il Comitato rin­
nova quindi l'appello ad in 
terrificare l'azione di solida­
rietà con i sud-vietnamiti op 
pressi da Thieu e sottolinea 
l'urgenza di questa azione. 

Infatti la liquidazione fisica 
41 molti prigioneri politici è 

in corso da tempo e si sta in­
tensificando, gli arresti conti­
nuano. Nelle carceri vengono 
condotti processi sommari con 
gran velocità allo scopo di 
« regolarizzare » la detenzione 
di uomini e donne detenuti 
da anni e di declassificarll a 
criminali comuni; nel frat­
tempo il flusso di nuovi con­
siglieri americani e di nuovi 
stanziamenti diretti a poten­
ziare il sistema repressivo di 
Thieu equivale anche a nuo­
ve prigioni, ad altre gabbie di 
tigri, a torture ancora più 
atroci. 

Disastroso 
tornado nel 
Bangio Desh 

DACCA. 19 
Secondo le ultime notizie 

giunte a Dacca. 272 persone 
sono morte e altre 1.600 sono 
rimaste ferite in seguito al 
tornado che sì è abbattuto 
martedì sera su 16 villaggi si­
tuati a una quarantina di chi­
lometri dalla capitale del Ban-
gla Desh. 

Altre 20 persone sono state 
dimesse dall'ospedale dopo es­
sere state sottoposte a cure. 
U primo ministro, sceicco 
Mujibur Rahman, si è recato 
questa mattina sulle zone col­
pite dal fortunale, in elicotte­
ro. 

Le comunicazioni con : vil­
laggi sinistrati sono molto dif­
ficili e avvengono soprattutto 
mediante elicotteri. 

SAIGON, 19. 
Un intendilo delle forzo di 

Thieu in Cambogia, scrive og­
gi l'agenzia francese AFP in 
un dispaccio da Saigon, « è 
non soltanto logico dal punto 
di vista militari', ma anche 
inevitable: è soltanto una que­
stione di tempo ». Queste di­
chiarazioni sono attribuite dal­
l'agenzia francese agli « am­
bienti alleati ». cioè saigonesi 
e americani. Dopo la prima 
puntata dei giorni scorsi in 
territorio cambogiano, respin­
ta dalle Torze di liberazione, i 
saigonesi hanno infatti molti­
plicato le attività militari nel­
la regione di frontiera. Vio­
lentissimi combattimenti sono 
in corso nella zona delle « set­
te montagne ». nella provincia 
di Chau Doc. e lungo il Me­
kong, nelle zone di Tan Chau 
e di Hong Ngu. In questi com­
battimenti almeno un battaglio­
ne di Saigon, secondo la stessa 
agenzia, è stato decimato dal 
CA\P. Le zone in questione so­
no libere da anni, e ammini­
strate dal GRP. L'attacco con­
tro queste zone rappresenta 
dunque una delle più gravi vio­
lazioni degli accordi di Parigi 
mai attuate dal regime di 
Thieu. Secondo gli accordi, in­
fatti. ognuna delle due parti 
deve rispettare le zone sotto 
controllo dell'altra parte. Anzi­
ché attaccare, dicono gli ac­
cordi. i comandanti delle for­
ze contrapposte devono incon­
trarsi per discutere i modi di 
pacifica convivenza. Thieu ha 
pspressamente proibito l'attua­
zione di queste clausole. 

Ancora peggio. Saigon non fa 
mistero del proprio deliberato 
piano di spazzare via le zone 
libere. Alle forze che agisco 
no lungo il Mekong è stato in­
fatti impartito oggi l'ordine di 
e ripulire completamente » le 
sponde del fiume « entro 48 
ore ». L'ordine è stato impar­
tito dal gen. Nguyen Vinh Nhi, 
comandante di queste truppe. 
l preparativi per nuove avven­
ture nel sud Vietnam e in Cam­
bogia procedono, a ritmo fre­
netico, di pari passo con l'at­
tività dei fantocci di Phnom 
Penh e con l'aggravarsi della 
crisi del loro regime. Lon Noi 
ha tentato oggi di rafforzare 
la propria posizione facendo an­
nunciare alla radio che suo fra­
tello Lon Non sarebbe presto 
partito per gli Stati Uniti per 
incontrarsi col presidente Ni­
xon. La notizia aveva sorpre­
so non poco gli osservatori, i 
quali sanno che gii Stati Uniti 
vorrebbero invece eliminare dal­
la scena Lon Non. estrema­
mente impopolare, facendovi in­
vece tornare Sirik Matak. po­
liticamente più duttile e più 
sicuro. E infatti poco dopo la 
notizia veniva smentita ufficial­
mente. Lon Noi si ritrovava co­
si alla prese con una crisi che 
continua a peggiorare: tutte le 
« personalità » interpoliate si 
sono rifiutate di entrare in quel­
l'alto consiglio che avrebbe do­
vuto segnare l'allargamento 
delle basi del regime con l'in­
clusione di « personalità di op­
posizione ». Queste personalità. 
tuttavia, hanno rifiutato. Fra 
esse vi sono In Tarn e lo stes­
so Sirik Matak. che dimostra­
no così di volere spingere a 
fondo per l'eliminazione dalla 
scena di Lon Noi e del fratel­
lo Lon Non. 

In questi fragenti. Lon Noi 
ha inviato un suo emissario, il 
gen. Sai Suthasakan. a Bang­
kok, con un i messaggio segre­
to » il cui contenuto è traspa­
rente: chiedere aiuti militari e 
un intervento diretto dei thai­
landesi per sostenere il regime. 

• • * 

OTTAWA. 19. 
Il ministro degli esteri ca­

nadese. Mitchell Sharp, ha di­
chiarato martedì che « è dive­
nuto evidente che gli ameri­
cani e altri combattenti hanno 
violato l'accordo di Parigi sul 
Vietnam. Questo accordo stipu­
la che le potenze straniere de­
vono cessare qualsiasi attività 
militare nel Laos e in Cambo­
gia. ma gli Stati Uniti l'hanno 
violato procedendo a dei bom-
IjardjTienti aerei in Cambogia. 
Qjipsto sarà un fattore che sn 
rà pre^o in considerazione quan­
do il Canada deciderà di con­
tinuare o no a fare parte della 
CICS nel Vietnam ». 

« L'amministrazione 
di Vientiane 
non applica 

l'accordo di pace » 

VIENTIANE. 19. 
In una dichiarazione alla 

agenzia sovietica Tass, il por. 
tavoce del Fronte patriottico 
lao. Sot Petrashl, ha detto 
che «dal giorno della firma 
dell'accordo sul ristabilimento 
della pace e la concordia na­
zionale nel Laos sono passa 
ti due mesi, ma le sue clau­
sole principali restano per il 
momento inadempiute ». Pe-
trashi ha rilevato che In base 
all'accordo le due parti avreb 
bero dovuto costituire nel ter­
mine di un mese un gover­
no provvisorio di unità nazio 
naie ed un consiglio politico 

consultivo nazionale che avreb­
bero dovuto avere per compi-
to principale la preparazione 
delle condizioni atte allo svol­
gimento delle elezioni demo 
cratiche generali. 

« Tuttavia nel corso del col­
loqui attualmente In corso 
tra le delegazioni del FPL e 
dell'amministrazione di Vien­
tiane sul problema della for­
mazione degli organi provvi­
sori di potere — ha aggiun 
to il portavoce — non è stato 
raggiunto per ora alcun pro­
gresso. 

Sfilata militare delle forze di liberazione in una foresta della Cambogia. Davanti ai soldati è vi­
sibile una fila di mitragliatrici catturate al nemico. La foto è stata diffusa dall'agenzia sHsinhua» 

Clamorose rivelazioni del « Washington Post » sul « caso Watergate » 

L'ex ministro Mitchell preparò 
lo spionaggio contro McGovern 

Noto come braccio destro di Nixon, stava allora preparando-la campagna elettorale 
del presidente - Direttamente implicata la Casa Bianca - L'attuale ministro della giu­
stizia, Kleindienst, si ritira dalle indagini perché aveva collaborato con l'accusato 

WASHINGTON. 19 
Nuovi clamorosi sviluppi sì 

annunciano nel caso delle 
spie del a Watergate», che 
Nixon aveva invano tentato 
di nascondere. Secondo le ri­
velazioni fatte oggi dal Wa­
shington Post, tra 1 massimi 
responsabili del piano delle 
intercettazioni telefoniche ed 
elettroniche nella sede del 
partito democratico a Water-
gate (Washington), durante 
la scorsa campagna p ruden­
ziale, sono John Mitchell. che 
era allora ministro della giu­
stizia e John Dean n i . con­
sigliere della Casa Bianca. Le 
rivelazioni sono state fatte 
da Jeb Magruder. ex vice 
direttore della campagna del 
Comitato per la rielezione di 
Nixon. nella sua deposizione 
di fronte a inquirenti federa­
li. Il Washington Post pubbli­
ca questa notizia in prima pa-

In maggio 
le relazioni 
Tokio-RDT 

TOKIO. 19. 
Fra Giappone e RJJ.T. 

x-errà concluso un accordo 
per l'allacciamento delle rela­
zioni diplomatiche nei primi 
giorni di maggio. La notizia 
è stata data da un portavoce 
del ministero degli esteri che 
ha sottolineato che le tratta­
tive in corso a Mosca fra gli 
ambasciatori giapponese e 
della RJJ.T hanno registra­
to progressi 

Conclusi i colloqui tedesco-jugoslavi 

Tito e Brandt «preoccupati» 
per Indocina e Medio Oriente 

Constatato il positivo sviluppo delle relazioni fra i due paesi 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 19. 

Il presidente Tito e il can­
celliere tedesco - occidentale, 
Brandt, hanno concluso oggi a 
Brìoni i loro colloqui con un 
comunicato congiunto nel qua­
le esprimono la loro «grave 
preoccupazione» per la situa­
zione in Indocina e nel Medio 
Oriente e chiedono che entram­
bi i problemi vengano risolti 
al più presto in modo pacifico. 

Per quanto riguarda l'Euro­
pa. e. in particolare t prepara­
tivi per la conferenza sulla si­
curezza, le due parti dichiara­
no che la situazione nel Medi­
terraneo e nel Medio Oriente è 
strettamente collegata con que­
sto problema e che la crisi in 
questa regione deve essere ri­
solta sulla base della Carta e 

delle risoluzioni dell'ON'U. In 
merito alla trattativa sulla ri­
duzione delle forze, nel comu­
nicato sì afferma che essa non 
deve riflettersi negativamente 
sugli interessi dei paesi non 
partecipanti. 

Tito ha rinnovato il suo pie­
no appoggio alla «politica di 
distensione > svolta dal cancel­
liere. il quale ha dato a sua 
volta il suo appoggio alla poli­
tica jugoslava di « non allinea­
mento ». che può essere « un 
importante elemento della di­
stensione» tra i due blocchi e 
in Europa in generale. 

Le due parti hanno messo in 
evidenza i grandi successi rag­
giunti nello sviluppo dei rap­
porti bilaterali in soli cinque 
anni, cioè da quando sono sta­
ti ripristinati i rapporti diplo­
matici. Tra i numerosi proble­

mi che sono stati esaminati. 
particolarmente interessanti ri 
sultano quelli del risarcimento 
dei danni alle \ittimc dei nazi 
fascisti, che « ndes5*» ha mi 
Rliori prospetta e di essere n 
solto nel quadro del reciproco 
interesse ed in armonia con la 
sempre più sviluppata collabo 
razione economica e politica ». 
quello delle condizioni di vita 
dei lavoratori jugoslavi nella 
RFT e quello della prevenzione. 
da parte di Bonn, del terrori 
smo « listasela ». 

Brandt ha trasmesso a Tito 
un invito del presidente Ikine 
mann a visitare ufficialmente 
la RFT e da parte sua ha in 
vitato il primo ministro jugo 
sla\o. Bijedic. » \isitarc Bonn. 

a. b. 

gina con un titolo su nove 
colonne. 

Dopo aver Invano tentato di 
coprire i suol complici, Nixon 
aveva dovuto ieri preannun­
ciare « importanti sviluppi » 
nel caso « Watergate » e far 
smentire dal portavoce Zie-
gler le sue precedenti dichia­
razioni secondo le quali nes­
suna persona impiegata alla 
Casa Bianca o al governo era 
implicata in questo scandalo. 
Gli ambienti del partito de­
mocratico hanno ieri accusa­
to Nixon di «arroganza pre­
sidenziale» per il modo in 
cui aveva trattato questo ca­
so. e 11 presidente nazionale 
del partito. Robert Strauss. 
ha dichiarato che questo è 
un grave colpo per il sistema 
politico americano e per ala 
credibilità del presidente». 

Secondo le fonti citate dal 
Washington Post, Magruder 
ha affermato che «Mitchell 
e Dean fecero in modo di 
comprare il silenzio delle set­
te persone Incriminate in re­
lazione al caso Watergate», 
perchè non si allargasse la 
cerchia delle alte complicità 
in seno al governo e alla Ca­
sa Bianca. Occorre ricordare 
a questo proposito che era 
stato allora proprio John 
Dean a essere incaricato da 
Nixon a condurre la prima in-
ch'esta sul caso Watergate 
sulla base del documenti mes­
si a sua disposizione dal-
l'FBI. 

In realtà il suo compito, a 
quanto risulterebbe oggi, era 
stato quello di far sparire 
documenti e di corromr>ere i 
ooss'bili testimoni Altrettan­
to grave risulta la posizione 
dell'ex min'stro della Giusti­
zia Mitchell. che era il di­
rettore della campasna del 
comitato per la rielezione di 
Nixon. 

Negli ambienti della Casa 
Bianca si ritengono imminen­
ti le dimissioni di D.-ìan. ma 
questo evidentemente non sa­
rà sufficiente per salvare la 
faccia del presidente Nixon 
Lo stesso Magruder. che ha 
fatto le odierne rivel.izioni. 
non può sfuggire alle «;ue gra­
vi responsabilità. Esli è at­
tualmente il direttore della 
Dolitica di pianificazione del 
D'nartimento d?l commercio. 

DODO questi clamorosi svi­
luppi. l'attuale nVnlstro del­
l'* eiustizia. Richird Klein-
di°nst. ha derido di ritirarsi 
di'lf* indagini sul caso Water-
?3t? porrne. com? ha dichia­
rato. a sono stato informato 
sui fatti relat'vi a persone 
con le auali ho avuto rapporti 
nrofe^sion^li e personali v>. 
Kt«»:ndi«»n t̂ prestò infatti ser­
vizio al ministero della aiu-
st'zia =otto Mirrivi] prima 
eh? ouest' si dinWt,»1^ osr 
assumere Vincìricn di orga­
nizzar*» la camoasna elettora­
le di Nixon 

Il senatore Lowell Welcker. 
membro del Comitato di in­
chiesta del Senato sul caso 
Wateraate. ha infine afferma­
to osrri che la cassaforte del 
suo ufficio, contenente docu­
menti relativi alls indag ni. è 
stata trovata aperta. I docu 
menti, che potrebbero essers 
stati fotografati da Igno­
ti, conterrebbero rivelazioni 
compromettenti per alti fun­
zionari della Casa Bianca. 

Negli incontri di ieri 

Nulla di fatto 
per la Renault 
Uno spontaneo prolungamento dello sciopero a 
Sandouville ha risposto ai tentativi padronali di di­
videre i lavoratori - Conferenza stampa della CGT 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, i a 

U conflitto alla Renault con­
tìnua. E una sua soluzione è 
tutt'altro che prossima. L'in­
contro di ieri tra sindacati e 
ministero del lavoro non ha 
dato nessun risultato. Quello 
di stamattina, tra sindacati e 
direzione, ha avuto Io stesso 
esito: la direzione esige dal 
rappresentanti sindacali delle 
« prove concrete e tangibili » 
circa la loro -.olontà di far 
cessare gii scioperi come 
preambolo a qualsiasi discus­
sione. Le rappresentanze sin­
dacali domandano J'apertura 
di un negoziato serio ed ap­
profondito come <*«ndizlone 
per la ripresa del lavoro 

Si attendeva, stamattina, una 
sorta di disgelo, ooichè la di­
rezione aveva deciso di rinun­
ciare alla « serrata » della fab­
brica di SandouriHe In real­
tà, quando la prime squadre 
del mattino si sono presenta­
te al lavoro, hanno deciso di 
proseguire Io sciopero e una 
analoga decisione è stata pre­
sa dalle squadre pomeridiane 
E a Sandouville non ci sono 
operai stranieri sul quali sca­
ricare la responsabilità dello 
sciopero 

In pratica la situazione è la 
seguente: 7 mila scioperanti 
ed oltre mille operai in «li­
cenziamento tecnico» a Bou-
logne Billancourt; 20 mila ope­
rai senza lavoro per la «ser­
rata » della fabbrica di Flins. 
la fabbrica di Sandouville (10 
mila operai) bloccata dallo 
sciopero di 3 mila d: essi. La 
Renault perde 3 mila 800 vet­
ture al giorno su un totale 

lizzata. 
E tuttavia questa tattica fi­

no ad ora, ha avuto un ef­
fetto diametralmente opposto 
a quello sperato. Da un la­
to l'unità sindacale si raffor­
za, e non soltanto alla Re­
nault ma su] piano nazionale 
Dall'altro anche gli operai non 
implicati nelle lotte rivendi­
cative sono decisi a fare cau­
sa comune coi loro compagni 
di lavoro. 

E' in questo quadro che as­
sume particolare rilievo la 
conferenza stampa tenuta 02-
gi dalla direzione della confe­
derazione generale del lavoro 
(CGT) sulla situazione socia­
le francese. U segretario gene­
rale della federazione dei me­
talmeccanici. Jean Breteau. ha 
ricordato che oltre 10 milio­
ni di francesi avevano vota­
to nel mese di marzo per un 
mutamento profondo della si­
tuazione e che il padronato 
e il governo non possono ora 
pensare di cavarsela con qual­
che cambiamento ministeria­
le e senza affrontare 1 pro­
blemi lasciati Insoluti dal pre-

! cedente eovemo. senza mante-
! nere le promesse preelettora-
| li della maggioranza. 
; « Noi siamo convinti — ha 
! detto Breteau — che il pae­

se si avvia verso un allarga­
mento dei conflitti. Il nostro 
compito è di coordinare la 
azione ri vendicativa dei lavo-

I ratori. di rafforzare l'unità 
j sindacale nella lotta. E* proba-
! bile che l'estens'.one dei con-
! flitti toccherà tutti 1 settori 
! produttivi pubblici, privati e 

nazionalizzati. "edilizia. l'ali­
mentazione, il commercio, le 
ferrovie. l'elettricità. il «as. le 

TEL AVIV, 19. 
Le critiche rivolte da Gran 

Bretagna e Francia al gover­
no dì Tel Aviv nel corso del 
dibattito al Consiglio di sicu­
rezza sulla brigantesca incur­
sione di terroristi israeliani 
a Beirut hanno provocato una 
aspra polemica da parte degli 
ambienti politici di Israele. I 
giornali israeliani accusano 
oggi la Gran Bretagna e la 
Francia di cercare di assicu­
rarsi la simpatia degli arabi 
nel dibattito al Consiglio di 
sicurezza. Il Jerusalem Post 
afferma che 1 terroristi arabi 
potrebbero giustificare le loro 
azioni citando le parole del­
l'ambasciatore Inglése, sir Co­
lin Crowe, che prendendo la 
parola di fronte al consiglio 
ha affermato che non ci si 
deve sorprendere se alcuni 
profughi arabi ricorrono alla 
violenza e che si deve fare in 
modo da dimostrargli «che 
non ci siamo dimenticati di 
loro ». 

Il foglio laburista Datar ac­
cusa Inghilterra e Francia di 
incoraggiare il terrorismo ara­
bo e di negare a Israele il dì-
ritto all'autodifesa mentre il 
giornale Haaretz accusa l'In­
ghilterra di «avere scoperto 
nella questione del terrorismo 
arabo l'occasione di ottenere 
la simpatia degli arabi a costo 
di deteriorare la sicurezza in­
ternazionale ». 

A proposito della polemica 
con Londra va aggiunto che 
il governo israeliano ha negato 
che tre dei suoi agenti che 
prepararono la strage di Bei­
rut fossero entrati nel Libano 
servendosi di passaporti in­
glesi falsificati; tuttavia la ri­
sposta israeliana alla protesta 
britannica è stata giudicata 
«insoddisfacente» dal Poreign 
Office. 

In una località della Cisglor-
dania occupata il vice Primo 
ministro israeliano Yigal Al­
lon ha convocato i giornalisti 
per illustrare l'attuale fase di 
attuazione del « piano » che da 
lui prende il nome e che pre­
vede l'istituzione di una serie 
di avamposti fortificati tenuti 
dal corpo paramilitare del 
« Nahal » e strutturati come 
villaggio-fortezze. Dodici di 
questi avamposti sono già sta­
ti eretti lungo il Giordano. In 
linea di ipotesi, per quanto ri­
guarda il futuro Allon ha det­
to che una parte delle zone a-
grlcole non Incluse nei settori 
dei villaggi-fortezza potrebbe­
ro essere restituite alla Gior­
dania: un'operazione fittizia 
che non muterebbe la reale 
situazione della Cisgiordania. 

Allon è stato indotto a mo­
strare ai giornalisti lo stato 
di avanzamento dell'attuazione 
del suo « piano » dall'awiclnar-
si delle elezioni politiche che 
nello ottobre prossimo lo ve­
dranno competere con Moshe 
Dayan per la successione a 
Golda Meyer. 

Da parte sua il capo di Sta­
to maggiore israeliano genera­
le Elazar, parlando ai corri­
spondenti esteri, si è detto 
certo che Israele manterrà la 
sua superiorità militare per al­
meno altri dieci anni ed ha 
precisato: « Abbiamo molte 
più armi segrete di quanto 
voi non crediate». 

Elabar ha detto che le «mi­
nacce di guerra di Sadat van­
no prese seriamente » e Israe­
le deve prepararsi alla possi­
bilità di una ripresa del con­
flitto, precisando: «Faremo il 
possibile per costringere l'al­
tra parte a prendere una deci­
sione forzata ». Elazar ha riba­
dito che Israele non accetterà 
una guerra di usura o limita­
ta. Non meno minaccioso è sta­
to il generale israeliano nel 
confronti della resistenza pa­
lestinese, contro la quale ha 
preannunciato nuove Imprese 
da parte delle forze di Tel 
Aviv. 

di 6 mila e 500. ma la dire- V°=X* e j . servizi pubblici ». 
zione è sicura di poter vince- i 
re la prova di forza facendo 
balenare sui due terzi delle 
maestranze che ancora lavo­
rano la minaccia della chiu­
sura totale di tutto il com­
plesso automobilistico. 

La tattica della direzione 
sin dal primo giorno, tende 
a dividere i sindacati e 1 la­
voratori accusando • primi di 
non essere In grado di con­
trollare gli scioperi parziali 
che bloccano interi settori 
produttivi e facendo ai secon­
di il «iscorso ricanti ni 
?alarlo perduto inutilmente e 
del gravi danni che la bilan­
cia francese delle esportazio­
ni rischia di aubire a cau^n 
degli scioperi, essendo la Re­
nault una industria nazlona-

Due obiettivi a breve sca­
denza stanno davanti alla 
CGT: 1) coordinare l'azione 
dei due massimi sindacati, la 
CGT e la CFDT. che hanno 
già un piano d'azione comu­
ne che deve essere aggiorna­
to alla luce delle lotte in cor­
so e di quelle in prospetti­
va; 2) dare un rilievo parti­
colare alla manifestazione del 
primo maggio che sarà una 
tappa Importante nello svi­
luppo unitario delle lotte. 

In linea di massima la ma­
nifestazione del primo mag­
gio dovrebbe vedere uniti per 
la prima volta dal 1936 co­
munisti, socialisti, radicali di 
sinistra, CGT e CFDT. 

Augusto Pancaldi 

Il presidente 
messicano 
a Pechino 

PECHINO. 19. 
Conclusa la sua tisita in 

URSS, il presidente messicano 
Eeheverria è arrivato oggi nel­
la Cina Popolare, ultima tappa 
del suo viaggio in vari Paesi. 
All'aeroporto Eeheverria è sta­
to accolto dal primo ministro 
Ciu En-Iai. dal ministro degli 
esteri Ci Peng-fei. da numerose 
altre personalità, da una folla 
di oltre quattromila persone e 
da tutti i rappresentanti del 
corpo diplomatico. 

I colloqui ufficiali fra Eehe­
verria e Ciu En-lai sono iniziati 
nel pomeriggio. 

Amin Hafez 
designato 

primo 
ministro 

del Libano 

BEIRUT. 18. 
Il presidente libanese Leinam 

Franjieh ha incaricato Amin 
Hafez, professore universitario, 
di costituire il nuovo governo, 
dopo le dimissioni della setti­
mana scorsa del primo ministro 
Saeb Salam in seguito all'incur­
sione israeliana a Beirut del 
10 aprile. La designazione di 
Hafez costituisce una variante 
rispetto alla tradizione di sce­
gliere i primi ministri libanesi 
fra i dirigenti dell'influente set­
ta sunnita musulmana. Hafez. 
che ha 46 anni, è un musul­
mano sunnita, nato a Tripoli. 
nel Libano settentrionale. Dopo 
un periodo dell'infanzia passato 
a Gerusalemme, ha studiato nel­
le università svizzere. 

In parlamento Hafez aderisce 
al blocco di opposizione guidato 
dall'ex primo ministro Rashld 
Karami. Sembra che la desi­
gnazione di Hafez sia stata con­
sigliata a Franjieh per la sua 
competenza in fatto di econo­
mia, per la sua moderazione 
nella politica interna e per la 
sua apertura ai paesi arabi. 

Contestazioni 

dell'Argentina 

contro la ITT 
BUENOS AIRES. 19. 

Il governo argentino chiede­
rà alla società americana ITT 
la cancellazione di contratti 
per un valore di 47 milioni di 
dollari a causa di irregolari­
tà; lo ha comunicato questa 
sera a Buenos Aires il diretto­
re della compagnia statale di 
telecomunicazioni argentina, 
colonnello Horacio Sidders, 
durante una conferenza stam­
pa. 

I contratti, ha detto Sidders, 
sono stati firmati nel 1968 fra 
la sussidiaria argentina della 
« I.T.T. », la « Standard Elec­
tric Argenta», la compagnia 
tedesca Siemens e la compa­
gnia di telecomunicazioni sta­
tale argentina «Entel»; essi 
prevedevano la fornitura di 
materiale per le comunicazio­
ni e un profitto del 124 per 
cento per il fornitore. 

Le « Isvestia » 

sulla situazione 

italiana 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 1». 

La situazione interna italia­
na. e in particolare le provoca­
zioni e le minacce dei neofa­
scisti contro l'ordinamento de­
mocratico, vengono seguite con 
attenzione dalla stampa sovieti­
ca. Quasi ogni giorno i quoti­
diani di Mosca pubblicano e 
commentano le notizie sulle 
squallide imprese degli eredi 
di Mussolini. 

« Sarebbe naturalmente as­
surdo — hanno scritto ieri se­
ra le "Isvestia" — mettere a 
confronto l'Italia degli anni ven­
ti con l'Italia attuale, tempra­
tasi nella lotta antifascista. E' 
certo che il MSI non dispone 
né di una base elettorale suf­
ficiente. né di alleanze solide 
con gli altri partiti reazionari 
per conquistare il potere. Tutti 
i suoi tentativi provocatori so­
no destinati al fallimento. Tut­
tavia il partito neofascista esi­
ste ed esiste come elemento ca­
talizzatore di ulteriori disordi­
ni e provocazioni, come una 
"quinta colonna" su cui fanno 
leva le forze più reazionarie 
sia in Italia che all'estero». 

II quotidiano sovietico rileva 
che. in effetti, il partito neo­
fascista è sostenuto e finanzia­
to non soltanto dai rappresen­
tanti più reazionari del capita­
le industriale e finanziario ita­
liano. ma anche da banche 
americane. «Sono state esse a 
foraggiare la campagna eletto­
rale dei missini con tre miliardi 
di lire >. 

Le «Isvestia» ricordano quin­
di che «l'Italia attraversa una 
profonda crisi economica e pò 
litica 9, che l'attuale governo 
«non ha saputo porre fine al 
caos economico e assicurare la 
stabilità politica > e affermano 
che « il pericolo della situa 
zione attuale è che " la stra­
tegia della tensione" condotta 
dai neofascisti si trasformi in 
una precisa linea di politica in­
terna ». 
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